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RIASSUNTO. - ! StalO eseguito lo studio radiome­
trico Rb/Sr di tre masse di granitoidi peraluminosi
- Capo Rasocolmo, Villa S. Giovanni e Cittano­
va - affioranti nel settore meridionale dell'arco
Calabro.Pdoritano e intruse in metamorfiti di grado
basso e medio-alto.

L'età di messa in posto della massa leucograno­
dioritica di Capo Rasocolmo, indicala da un'isocrona
roccia totale su lO campioni è di 293 ± 9 (IO'")
m.a. oon un rapporto ("Sr/"'Sr), = O,7099±O,OOO2
(I 0'"). Elà misurate sulle miche danno valori tra
28' e 287 m.a..

I campioni di rocce totali delle masse leuço­
granodioritica e granitica di Villa S. Giovanni e
di Cittanova definiscono delle isocrone apparenti
cui corrispondono «elàlO nellamente superiori a
Quella della massa di Capo Rasocolmo. Le misure
di elà eseguite sulle miche danno valori abbastanza
omogenei (tra 282 e 286 m.a. per Villa S. Giovanni
e 284 e 291 m.a. per Cittanova) e coerenti con
quelle della massa di Capo Rasocolmo. Lo studio
isotopico ha messo in evidenza una eterogeneità
delle fònti analettiche di Queste due masse, con
partecipazione alla produzione dei fusi relativi di
due componenti cruStali a diversa composizione
isotopica dello Stronzio, una delle quali a compo­
sizione isotopica bassa e 'valutabile attorno a 0,708
per la massa di Cittanova. -

In accordo con Quanto già ipotizzato su base
petrologica e geochimica, i valori dei rapporli isoto­
pici iniziali dello .Sr (> 0,708) suggeriscono un'ori­
gine anatettieo<rustale di Questi grnnitoidi da una
sorgente eterogenea ad devata componçnte pelitica
(S-granitoidi nell'accezione di CHAPPELL e WHITE,
1974).

La possibilità di individuare i protoliti dei grnni­
toidi peraluminosi tra le metamorfiti del basamento
calabro.peIoritano trova al momento notevoli diffi­
coltà nella carenza di studi sull'assetto isotopico'
dello Sr in queste rocce in età ercinica. Rimane
pertanto ancorn valida e in attesa di verifica l'ipotesi

(cfr. D'AMICO et al., 1982) che i loro proroliti fos­
sero paragneiss-micascisti ricchi"di muscovite, simili
a quelli in cui i granitoidi sono intrusi.

Alla luce dei risultati di questO studio sembre­
rebbe, invece, di dover escludere l'esistenza di legami
genetici trn granitOidi peraluminosi e rocce granu­
Iitiço-kinzigitiche del basamento dell'arco Calabro­
Peloritano, per le quali i pochi dati attualmente
disponibili indicano rapporti isotOpici dello Sr, in
età ercinica, molto più alti (0,71.5 -+- 0,720; dr.
SCHENK, 1980) di quelli riscontrati nei grnnitoidi
studiati.

ABSTItACT. - A Rb/Sr rndiometric study was made
on three peraluminous graniroid masses - Capo
Rasocolmo, Villa S. Giovanni..- and Cittanova ­
outcropping in the southern sector of tbe Calabrian
Arc and intruded intO low and medium-high grade
metamorphic rocks.

An age of 293 ± 9 (117) m.y., wilh a ratio
("Sr/"'Sr), = 0,7099 ± 0,0002 (10'"); was calculated
by means of a whole rock isochron on lO sampIes
of the Capo Rasocolmo leucogranodioritic masso

Neither Villa S. Giovanni leucogranodiorite nor
Cinanova grnnìte samples give a lrue intrusion age.
Two .. pseudoisochrons », obtained on samples of
each of the tWO granitic masses, indicate an olda
.. age» than the Capo Rasocolmo masso The ages
calculated for the muscovites and biotites are suf­
ficiently homogeneous - 282 -+- 286 m.)'. for Villa
S. Giovanni and 284 -+- 291 m.)'. for Cittanova

!rnnite - and are consistent with thase caIcuIated
or the Capo RasocoImo micas.

Strontium isoropic data indicate that the parent
melts of these twO masses originated in a hetero­
geneous source region from two erustal components
having different "Sr/"'Sr rntios and strontium con­
centrations.

10e initial "Sr/"'Sr ralios (> 0,708) suggest a
crustaI origin for ali the grnnitOids - as confirmed
by petrological and geochemical data - coming
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from a hClcrogcn«ll.l$ metascdimcmary sourec with
a high pelide comcm (Lc. S.lype granilcs according
IO CH"'PPELt. and WHITE, 1974).

Duc lO tne lack of stronlium isolopic data for tbe
fl'lC't.morphic rocks of lne Calabri.n·Pclorilan base­
mml in Hercynian lime, il is difficuh to idenlify tbe
prololilhs of tbe peraluminous graniloids .mong
lhcsc rocks. For this reason, tbe hypothc:sis {dr.
D'AMICO Cl al. (1982) Ihat lhcsc protoliths wcre
paragneiSSC50micaschisls, similar to {ne country-rocks,
stili rcquirc-s funMr \·crificalions.

1òc rc-sults of this study do, howevn:, 5('C'rtI to
noclude 1M uiSlCT'lC'C al gc:nclk rdalionship Ixtwen
pcraluminous gnmiloids .00 tne l(ranutilic.kinzigilic
rocks of lne Calabri.n basemcnl. In f.et, l!le scanty
avail.blc data indicate mueh hiJther strontium iso­
topic ratios (0.7U : 0,720; elr. SolENK, 1980)
- in Hcrq'nian lime - in tbe granulilid:inzigilic
rocks lhan t~ found in Ille graniloids studiai..

l. Inlr-oduzione

Nell'arco Calabro. Pelorilano (AMODIO
MORELLI et aL, 1976 e bibliografia allegata;
ScANDONE, 1979; LoRENZONI e Z...NETTIN
LoRENZONI, 1980) affiorano masse plutoniche
per circa 2000 km:l. in diverse unità tetto­
niche (D'AMICO et aL. 1982 e bibliografia
allegata; GURRIERI et aL, 1982).

Le plutoniti, intruse in metamor6ti di gra·
do basso e medio-aho, appartengono a due
distinte sui le: suit~ granitica m~sa/uminosa

~ pera/uminosa (PAGLIONICO e ROTTURA,
1979; D'AMICO et aL, 1982, 6g. I).

La suile m~sa/uminosa, la più estesa delle
due (area di affioramento di cirat 1700 km~)

forma corpi compositi di composizione gra·
nodioritico-granitiat con subordinate tOnaliti.
Essa è caratterizzata mineralogicamente dal­
Ia frequente presenza di piccole quantità di
muscovite primaria e dalla presenza costante
di biotite quale minerale femico e scarsezza
o assenza di orneblenda (HIEKE MERLIN e
LoRENZONI, 1972; MORES I e PAGLIONICO,
197.5; LoRENZONI et al., 1979 :l;.CRISCI et
l!1., 1980; GURRIERI et aL, 1982). La suite è
di età permo-carbonifera come risulta sia dai
dati radiometrici U·Pb su zirconi di una to·
nalite delle Serre (29.5 ± 2 m.a.; SCHENK,
1980) sia da età Rb·Sr misurate su biotiti di
rocce granitico·granodioritiche delle Serre e
della Sila (da 238 a 297 m.a. (I); BoRSI e
DUBOIS, 1968; BoRSI et aL, 1976).

La suìte peraluminosa, in corpi intrusivi
di piccole dimensioni (da pochi km2 a un
massimo di circa 1.50 km~), di composizione

C) Età ricakolale uundo A"Rb=1,42X 10-11 lI-'.

da monzogranilica a leucogranodiorilicll, af.
60ra su un'area complessiva di circa 350
km~ (cfr. D'AMICO et aL, 1982 e bibliogra6a
allegata). Mineralogicamente è caratterizzala
dalla presenza coslante, e lalora abbondante.
di muscovite primaria cui sono associati fre·
quente sillimanite 6brolitica e più scarsi anda·
lusite, cordierite e granati. I caratteri geolo­
gici, tessiturali. mineralogici e chimici indi.
cano una caratterizzazione S-tipo (cfr. CHAP­
PELL e WHlTE, 1974) di questi granitoidi e
sono in accordo con una loro origine anatet­
tico-crustale per fusione parziale di fonti
melapelitiche. Un'ampia lrattazione dei ca·
ratteri petrogra6ci, petrologici e geochimici
di questa suite si t.rova in D'AMICO et al.
(1982) cui si rimanda.

Graniti peraluminosi sono intrusi in gra­
nodioriti mesaluminose in Sila (cfr. LoREN­
ZONI et aL, 1979a, b) e nelle Serre (cfr.
ATZORI et aL, 1977; CRISCI et al., 1979):
su questa base la suile peraluminosa viene
ritenuta tardo-ercinica e posteriore alla suite
mesaluminosa. Dati· radiometrici, peraltro
inediti, si hanno solo su graniti pera luminosi
della Sila (M. AJtare) appartenenti all'unità
di Longobucco: un'isocrona Rb/Sr su rocce
totali dà un'età di 284 ± 14 m.a. con un
rapporto (Il'Srj88Sr )1 = 0,7099 ± 0,0036
(WIELANO, 1979). SulJe altre masse graniti­
che peraluminose mancano dati radiometrici.

Questo lavoro si propone (I) di contribui·
re alla conoscenza radiometrica delle tre mas­
se di granitoidi peraluminosi (Cittanova, Vil­
la S. Giovanni e Capo Rasocolmo, fig. l;
cfr. PUGLISI e ROTTURA, 1973; MESSINA et
a!., 1974; CRISCI et a!., 1979) affioranti
nella parte meridionale dell'arco e (II) di for.
nire dati sulla composizione isotopica iniziale
dello Sr, utili ai fini dell'individuazione delle
fonti genetiche di questi granitoidi.

2. Descrizione e localizzazione dei camo
pioni

Sono stati raccohi complessivamente 27
campioni di cui, 7 provenienti dalla massa di
Capo Rasocolmo, 9 da quella di Villa S. Gio­
vanni e Il dalla massa granitica di Cittanova.

La campionatura è stata effettuata in cor·
rispondenza di cave e/o tagli stradali rettnti
in modo da ottenere campioni sufficiente­
mente freschi. In diversi casi, a causa della
diffusa e intensa alterazione delle rocce si è
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Fig. 1. - Dimibuz.ione: ~ion.le: delle: rocce: granitoidi ludo.ercinichc: dell"1"00 Cilibro-PeioriUInO (da
D'AMICO et .1., 1982). Sono conuusc:gn.ti con asterisco ì gr:anìloidi pc:n1luminosi studi.ti.

dovuto procedere alla raccolta di campioni
non in posto, lungo le fiumare, essendo questo
l'unico modo per ottenere campioni idonei
al tipo di studio.

In aggiunta ai campioni sopra menzionati
sono stati utilizzati altri 12 campioni, 4 per
ogni massa (PJ, Pii, Pm , Pu • per Capo
Rasocolmo; CATu, CATf ., CATUI, CATru
per Villa S. Giovanni; CN., CNJtI, CNm ,
GEm per Cittanova), sui quali sono state
eseguite determinazioni radiometriche su
rocce totali. L'ubicazione e i caratteri petro­
gra.fi.ci di questi ultimi campioni sono ripor­
tati rispettivamente in PUGLISI e ROTTURA.,
1973; MESSINA et al., 1974; CRISCI et aL,
1979.

Capo

PU"

Rarocolmo

Leucomonzogranito a due miche. Fiu­
mara Tono, circa al km 17,.5 della
S.S. 113. Tessitura subipidiomorfa
eterogranulare. Costituenti mineralo­
gici: quarzo (39,2 % l, plagioclasi
(oligoclasio; 28,9 %l, microclino
(23,.5 %), biotite (2,6 %), muscovite
(.5,8 %l, apatite e zircone.
Leucomonzograni/o a due miche e
jibrO/ile. Fiumara dei Corsari, circa
al km 19,.3 della S.S. 11.3. Tessitura
ipidiomorfa eterogranulare. Costituen.
ti mineralogici: quarzo (36 %), pia.
gioclasi zonati (oligoclasio-andesina;
34,8 9&), microc!ino (20,.5 %), bioti·
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te (3,1 %), musoovite (4,9 %), fibro­
lite (tr.).

P"_J Uucolonofite o due miche. Acquaro-
ne, sulla spiaggia, 200 metri prima
della Fiumara Lavina; campione non
in posto. Tessitura ipidiomorfa etero­
granulare. Costituenti mineralogici:
quarzo (37,4 %), plagioclasi zonati
(oligoclasio-andesina; 47,6 %), miero- C".,
dino (0,2 %), biotite (11,1 %), mu-
soovite (3,7 %), apatite e zircone.

P..., Leucotonofile o due miche e fibrolite.
Villaggio Nuovo Acquarone, alla fo-

ce della fiumara Lavina sulla sinistra
orografica. Tessitura ipidiomorfa un
po' orientata; grana fine. Costituenti
mineralogici: quarzo (32,0 %l, pia­
gioclasi zonati (oligoclasio·andesina; CU.J
.51,4 %), microdino (2,2 %), biotite
(Il,4 %l, muscovite (2,4 %), fibro-
lite (0,6 %), apatite e zircone.

Pu .$ Leucomonzogronito o due miche. Fo-
ce della Fiumara Lavinaj campione
non in posto. Tessitura subipidio-
morfa a grana minuto-media. Costi-
tuenti mineralogici: quarzo (32,9 %),
plagioclasi (oligoclasio; 31 %), mi- CU'$
croclino (21,4 %), biotite (4,.5 %),
musoovite (10,1 %), apatite e zir-
cone.

P..., Granodiorile o due miche e fibrolile.
Strada Acquarone. S.S. 113. Tessitu·
ra ipidiomorfa eterogranulare; grana
medio-fine. Costituenti mineralogici:
quarzo (32,0 % l, plagioclasi zonati
(oligoclasio-andesinaj 42,1 %), micro- C"_$
c1ino (l1,5 %l, biotite (7,0 %l, mu-
scovi te 0,0%), fibrolite (4,4%), apa·
tite e zircone.

Pu .s Gronodiorite o due miche e fibratile.
SW di Capo Rasocolmo, sotto il Fa·
ro. Tessituca ipidiomorfa eterogcanu-
lare a rari megacristalli di k-feldspa-
to. Costituenti mineralogici: quarzo
06,0 %l, p/'gioclasi zonati (oligo- Cu·,.
c1asio-andesinaj 38,9 % l, microclino
(l 1,4 %), biotite (8,7 %), muscovite
(4,0 %), 6brolite (l,O %), apatite e
zirrone.

Villa S. Giovonni

CU.' uucogranodiorile a due miche e an­
da/urite. Zagarella, km .518 della S.S.'

18. Tessitura ipidiomorfa eterogranu­
lare a rari megacristalli di k.feldspato.
Costituenti mineralogici: quarzo
(36,2 %), plagioclasi zonati (oligo­
dasio-andesinaj 39,2 %), microdino
05,2 %), biotite (.5,1 %), muscovite
(4,3 %), andalusite (te.), apatite e
ZiCcone.
Aptile monzogronilica a muscovite.
S.S. 18, località Porticello, prima dei
bivio per Altafiumara. Tessitura al­
lotriomorfa a grana minuto-media.
Costituenti mineralogici: quarzo
(37,7 %), plagioclasi (oligoclasio;
31,3 %l, microclino (20,9 %), bioti­
te (l,l %), muscovite (9,0 %), apa·
tite. Plagioclasi argillificati.
Leucogranodiorile a due miche e fio
brolile. Strada Campo Calabro - S. Ro­
berto, a est di S. Pietro. Tessitura
ipidiomorfa eterogranulare. Costi.
tuenti mineralogici: quarzo (33,6%),
plagioclasi zonati (oligoclasio-andesi.
na) (19,6%), biotite (4,4%), musco­
vite (4,0 % l, 6brolite (1,2 % >, apati­
te e zirrone. Biotite docitizzata.
uucomonzogranito o due miche. Fiu­
mara di Catona, 800 m circa a ovest
di Acquacaldaj campione non in
posto. Tessitura ipidiomorfa etero­
granulare. Costituenti mineralogici:
quarzo 0.5,5 %), plagioclasi zonati
(oligoclasio-andesinaj 29,0 %), micro­
dinpenite (28,5 %l, biotite (2,7 %),
muscovite (2,7 %).
Leucogranodiorite a due miche. Stes­
sa località e giacitura del campione
precedente. Tessitura ipidiomorfa,
grana media. Costituenti mineralogi.
ci: quarzo 02,9 %), plagioclasi zo­
nati (oligoclasio; 47,6 % l. microclino
(6,3 %), biotite (6,2 %l, muscovite
(7,0 %), apatite e zircone. Plagiocla­
si un po' argillificati.
Leucogronodiorite a due miche e fio
broliU. Torrente di Rosan, circa l
km a NE del paese. Tessitura ipidio­
morfa eterogranulare. Costituenti mi·
neralogici: quarzo (40,3 %), plagio­
dasi zonati (oligodasio-andesina;
33,9 %), microdinpertite (17,2 %),
biotite (4,4 %), muscovite (4,2 %).
fibrolite (tc.). apatite e zircone.
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CaOo1 Granodiori/e a due miche, cordieri/e
e fibrali/e. .500 m a est di Villa
S. Giuseppe, lungo la strada per Pet­
togaIlico. Tessitura ipidiomorfa ete­
rogranuJare a rari megacristalli di
k-feldspato. Costituenti mineralogici:
quarzo (29,0 %), plagiodasi ronati
(oligoclasio-andesina; 44,7 %), micco­
dino (14,2 %l, biotite (7,2 %), mu­
scovi te (4,3 %), cordierite (0,4 %),
fìbrolite (0,2 %l. Plagioclasi un po'
sericitizzati.

Cu-s Granodiori/e a due miche. A ENE
di Pettogallieo, sulla strada. Tessitu­
ra ipidiomorfa eterogranulare. Costi­
tuenti mineralogici: quarzo (31,8 % l,
plagioclasi zonati (oligoclasio-andesi­
na; 43,8 %), k-feldspato (12,4 %l,
biotite (6,7 %), muscovite (.5,3 %),
apatite e zireone. Plagioclasi e biotite
un po' alterati.

Cao'9 Pegmati/e a muscovite. A sud di Vil­
la Mesa.

Cittanova

CU " O Granodiorite a due 'miche e fibrolite.
Torrente Serra, all'altezza del km
24,8 della s.s. 111. Tessitura subipi­
diomorfa eterogranulare. Costituenti
mineralogici: quarzo (29,1 %), pia.
gioclasi zonati (oligoclasio-andesina;
49,8 % l, microclinpertite (11,2 % ),
biotite (7,2 %), muscovite (2,3 %),
fìbrolite (0,3 %), apatite e zircone.
Plagioclasi e biotite alterati.

CU . II Leucogranodiorite a due miche. Tor­
rente Serra all'altezza del km 23 del­
la S.S. 111; campione non in posto.
Tessitura subipidiomorfa a grana mi­
nuto·media. Costituenti mineralogici:
quarzo (29,3 %), plagioclasi zonati
(oligoclasio-andesina; 43,6%), micco­
clinpertite (20,2%), biotite (6,4%),
museovite (0,6 %). apatite e zircone.
Plagioclasi alterati.

Cu .u ApUte monzogranitica a muscovite,
fibroli/e e granato. Stessa località e
giacitura del campione precedente.
Tessitura allotriomorfa a grana mi·
nuto-media. Costituenti mineralogici:
quarzo (28,9 %), plagioclasi (oligo­
c1asio; 39,4 %), microclinpertite
(22,.5 %), biotite (2,0 %l, muscovite

(.5,7 %), fìbrolite (l,l %), granato
(0,3 %).

CU'II Granodiorite a due miche e fibrolite.
Sinistra orografica -del Torrente Va­
cale, vicino al Mulino Martino. Tes­
situra ipidiomorfa inequigranulare.
Costituenti mineralogici: quarzo
(28,3 %), plagioclasi zonati (oligo­
dasio-andesina; 43,.5 %), microclin­
pertite (18,6 %l, biotite (8,3 %), mu­
seovite (1,3 %l, fibrolite (tr.), apatite
e zircone.

Cso.u ApU/e mom:.ogranitica. Stessa locali.
tà del campione precedente. Tessitu­
ra allotriomorfa a grana minuto-me·
dia. Costituenti mineralogici: quarzo
(31,2 %), plagioclasi (oligoclasioj
22,6 %), microclino (40,4 %), bioti­
te (1,8 %), muscovite (3,7 %). Feld­
spati alterati.

CS6.,S Monzograni/o a due miche. Torrente
Vacale, a sud di località Maracà; cam­
pione non in posto. Tessitura subipi­
diomorfa eterogranulare. Costituenti
mineralogici: quarzo (3.5,4 %), pIa­
gioclasi zonati (oligocIasio-andesinaj
35,1 %l, microclino (20,0 %), bio­
tite (6,2 %). muscovite (3,3 %), apa­
tite e zircone. Plagioclasi e biotite al­
terati.

CSO"'i Granodiori/e a due miche. Stessa lo­
calità e giacitura del campione prece·
dente. Tessitura ipidiomorfa inequi­
granulare a rari megacristalli di k­
feldspato. Costituenti mineralogici:
quarzo (31, I % l. plagioclasi (oligo­
c1asio; 40,4 %), microdinpertite
(20,4 %), biotite (7,2 %), muscovi­
te (1,1 %), apatite e zircone.

CU.lS Leucomonzograni/o a due miche e fi­
broli/e. Stessa località e giacitura del
campione precedente. Tessitura sub·
ipidiomorfa a grana minuto-media.
Costituenti mineralogici: quarzo
(32,1 %), plagioclasi zonati (oligo.
clasio-andesina; 33,2 %), mieroclino
(27,4 %), biotite (4,2 %), muscovite
(2,3 %), fibrolite (0,.5 %). apatite e
zircone.

CU " 9 Monzogranito a due miche, fibrolite
e cordieri/e. Torrente Ierulli, all'ini­
zio dell'affioramento granitico, sulla
destra orografica. Tessitura subipidio-
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morfa a grana media. Costituenti mi­
neralogici: quarzo 04,1 %), plagio­
dasi (oligodasioj 33,5 %), microclin­
pertice (23,7 %), biotite (6,6 %),
muscovite (1,5 %), fibrolite (0,3 %),
corclierite (0,3 %), apatite e zircone.

C8 0.10 Granodiorite. Stessa località del cam­
pione precedente; trovante. Tessitura
subipidiomorfa a grana minuto-media.
Costituenti mineralogici; quarzo
(.31,7 %l, plagiodasi (oligoc1asio;
40,7 %), microdino (21,0 %), bioti­
te (6,2 %), muscovite (0,3 %), apa·
tite e zircone. Plagiodasi e biotite un
po' alterati.

C~o.ll Leucogranodiorite a due miche e fi­
bralite. Stessa località e giacitura del
campione precedente. Tessitura allo­
triomorfa a grana minuto.-media.
Costituenti mineralogici: quarzo
06,5 %), plagioc1asi (oligoc1asio;
36,2 %), microclino (13,0 %), bio­
tite (5,4 %), muscovite (5,7 %), fi­
broli te (3,3 %), apatite e zircone.

3. Risultati analitici e discussione

3.1. ISOCRONE RB/SR DELLE ROCCE TOTALI
ED ETÀ DEI MINERALI SEPARATI

I risultati radiometrid (2) vengono espo­
sti tenendo distinte le tre masse granitiche
studiate. Questo criterio è dettato oltre che
da esigenze di carattere espositivo anche dal
fatto che le tre masse, pur essendo genetica­
mente riconducibili a uno stesso evento pe­
trogenetico hanno ciascuna una propria indi­
vidualità genetica (cfr. anche D'AMICO ct al.,
1982) testimoniata anche da peculiarità geo­
chimico-isotopiche.

Capo Rasocolmo

In tab. 1 sono riportati i dati analitici
Rb/Sr delle rocce totali e di alcuni concen­
trati minerali di 11 campioni; in 6g. 2 il
diagramma dei punti rappresentativi dei cam­
pioni di rocce totali analizzati e l'isocrona
relativa.

(') Le procedure analitiche utilizzate in queSto
lavoro sono quelle riportate in D'AMICO et al. (1980).
Le età RbjSr sono state ricavate usando À"'"Rb =
1,42 x lO-n a-'.

TABELLA l
Massa leucogranodioritica di Capo Rasocol-
mo: dati analitici delle rocce totali e di
alcuni concentrati minerali (11 campioni)

C_lon. " .. Sr ... 81..,86•• 81••/86 ••: li' .......," ....

~_80-1 n '" '" 1.14 0.7'~:
,

....80-, .... '"
,,. , .10 0.7'14: ,.. ." ,.. _.1& t.~S1. 39 ,~:~

• ,., ., '.m 0.7'9'0:

" " '" o.lB 0.7113: •
....ao-3 .... • '" •• 0.711': ,.. ,,, '.0 212.91 '.S6.U: '" 'SB:",. '. ".1 B.3' 0.7"': • "7:"

~_80-" l'T .. 32B 0.3" 0.7111.:. •...._,l'T ", " 1.1" 0.14"': ,.. 1011 ..7 '761.00 7.02O'J:2U "'.l".. '" " ''''.'7 "3'91: 30 217:'

'_10-" .... " .., 0.67 0.7".: ,
~__8 ....

." m o.n o. ".'.:. •.. ,.. .., 136."" 3.1186:"S 2I7:S

H n " '" 0.76 0.712': ,
,-" n '" '" ..., 0.7''''':

'-'6, n " ." 0.3' 0.7' ,o:

'_'90 n '" '" '-6& 0.7,6j:

RT = roccia totale; Bi = biotite; Ms = muscovite;
KF = feldspato potassioo; Pl = plagiociasio.

In complesso si hanno valori poco dispersi
del rappono Rb/Sr fatta eccezione per il
campione di pegmatite PSO•5 che, in virtù del
suo rapporto Rb/Se decisamente più alto,
risulta determinante per la pendenza dell'iso­
crona e quindi per la definizione dell'età.

Considerando tutti i campioni analizzati,
l'età risultante è di 293 ± 9 m.a. con un
rapporto (''l7Sr/SIISr )j = 0,7099 ± 0,0002;
l'esclusione del campione pegmatitico dal
computo dell'isocrona comporterebbe un au­
mento dell'età di intrusione di queste rocce
a 312± 17 m.a. con un rapporto (S7$r/86Sr)l=
0,7097 ± 0,0003. Tenendo presenti le più
elevate età di raffreddamento (287 m.a., ta­
bella 1) riscontrate sui concentrati di miche
(muscoviti dei campioni PiO" e PSO -5 e bio·
tite del campione Pso.s ), unitamente alla omo­
geneità delle stesse, se ne deve dedurre che
l'età di 293 m.a. deve essere verosimilmente
ritenuta come la più vicina a quella reale.
Un'età di raffreddamento di 285 ± 4 m.a.
si rileva anche dall'analisi dei minerali a
'basso rappono Rb/Sr del Campione Pso.! (ta­
bella 1l, analisi che escludono la presenza,
ali 'interno della roccia, di un disequilibrio
isotopico interminerale (fig. 3).

Problematica appare invece l'interpreta-
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Fig. 2. - lsocrona Rb-Sr delle leucogranodioriti di
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P.... I più alto rapporto "'Rb/""Sr.

Fig. J. - Isocrone inrerne Rb.Sr. KF = Kfddsparo;
Pl =plagioduio; RT =rocria lorale.

RT = rocril tOllle; Bi =biolile; Ms = muscovite;
KF = fddspato polassico; Pl = pl.agiodasio.

Fig. 4. - Retta dei minimi quadrati coslruila COQ

i CIImpioni di roccia toale ddIl IDUSI Jeucograno­
diorilica di VilIl S. Giovanni. NdI'insetto è ripor­
ato il campione C.... I più IltO rappono -Rb/""Sr.

TABELLA 2
Massa leucogranodioritica di Villa S. Gio­
vanni: dati analitici delle rocce totali e di
alcuni concentrati minerali (13 campioni)
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Villa S. Giovanni

Nel diagramma 81Sr/"Sr contro 81Rbp~8Sr

(6g. 4). i campioni di roccia totale si distri­
buiscono intorno a una retta la cui penden­
za corrisponde a un'età di 318 ± 7 m.a., e
la cui intersezione sull'asse dell'evoluzione
isotopica dello stronno è uguale a 0.7101 ±
0.0002. A parità di quest'ultimo parametro
si avrebbe, perciò. un'età che è significativa­
mente più alta di quella ottenuta sulle leuco­
granoclioriti di Capo Rasocolmo e sulle mi­
che delle leucogranoclioriti di Villa S. Gio­
vanni. Le età delle miche (lab. 2) sono com­
prese infatti tra 282 e 286 m.a. (tralasciando
l'età di 296 ± 71 m.a. fornita dal concen­
trato muscovitico del campione Cu ., che. a
causa dell'alto contenuto di Sr comune. è
affetta da un alto errore) e sono in accordo
con le età più elevate riscontrate sulle miche
di Capo Rasocolmo.

Considerando la corrispondenza tra le età
radiometriche delle miche delle due masse
leucogranoclioritiche e l'analogia dei loro ca­
ratteri geologici. tessiturali e compositivi (cfr.
D'AMICO et aL. 1982). la differenza di età
desunta dalle rocce totali è solo apparente
e l'età di 318 m.a. è del tutto casuale perchè

zione dei risultati ottenuti sulle biotiti di tre
campioni (PU _I , PU -1 e Pu .s) che risultano
parzialmente ringiovanite e danno età com·
prese tra 252 e 258 m.a. (tab. 1). Esclu­
dendo tra le possibili cause di questi ringio­
vanimenti fenomeni di cloritizzazione della
biotite, non riscontrati all'analisi ottica in
sezione sottile, si potrebbe pensare a locali
fenomeni di tettonizzazione che non sembra­
no però trovare positivo riscontro nell'analisi
di campagna.
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RT = roccia totale; Bi = biolite; Ms:= muscovite;
KF = feldspato polassiro; Pt =plagioclasio.

Fig. 6. _ Reni dei minimi quadrati COStru!t~ co!,!
i campioni di roccia lotale ddfa massa granitica dI
Cittanova. Nell'inserto sooo ripCll"lld i campioni a
più alto rapporto "Rb/'"Sr.
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TABELLA 3
Massa granitica di Cittanova: dati analitici
delle rocce totali e di alcuni concentrati di

minerali (15 campioni)

Al riguardo giova ricordare che MESSINA

et al. (I 974) hanno messo in evidenza nella
massa leucogranodioritica di Villa S. Gio­
vanni la presenza di pegmatiti non legate a
questa da processi di fl'1lZionamento.

Anche in questa massa leucogranodioritica
è stata riscontrata un'età discordante rispet­
to alla generaliti dei casi: infatti il concen­
trato biotitico dell'aplite CU.' ha fornito
un'eti di 195 m.a. la quale suggerisce per
questa roccia una storia post·magmatica di·
versa da quella degli allri campioni.

Fig. ,. - Dillg11lmma t"'Sr/""Sr), vs. Sr deUe nxa:
totali della massa Ieucogranodioritia di Villa S. Gio­
vanni. I valori della c:omposirione: isotopica iniziale:
dello Sr sono stati calcolati assumendo un'm d'in.
nusione di 29' m.JI.

deriv:na da un'isocrona ... fittizia. (FAURE,

1977). Se si assume un'età di 295 m.a. per
la massa di Villa S. Giovanni e, in riferi­
mento a questa, si ricalcolano le composizio­
ni isolopiche iniziali dello Sr nei vari cam­
pioni, diagrammandole contro le rispeuive
concentrazioni di Sr, si ottiene un'evidente,
anche: se non molto accentuata, curva ad
andamento iperbolico (6g. 5) la quale indi­
vidua un processo di mescolamento tra due
materiali a composizione isotopica e concen­
trazione dello Sr differenti e quindi un'etero­
geneità delle fonti anatettiche. Dai dati di­
sponibili risulta che il processo di interazio­
ne ha riguardato due ... end-members. con
rapporri isotopici iniziali dello Sr uguali ri·
spettivamente a 0,7100 (coincidente con quel­
lo della massa di Capo Rasocolmo) e a un
valore non inferiore: a 0,7110 -I- 0,7115. Que­
sti ultimi valori corrispondono a quelli più
alti delle rocce torali corretti dello Sr radio­
genico prodotto in 295 m.a. e sono inoltre
simili a quelli ottenuti dalle coppie mica +
roccia totale (camp. Cu., e Cu.,). Analogo
è il valore ricavato dall'isocrona interna (ri­
ferita solamente ai minerali con basso rap­
porto Rb/Sr risultati tra l'altro in equilibrio
isotopico) del campione CI'" (6g. 3). L'esi­
stenza di eterogeneid compositive nelle fonti
anarettiche della massa leucogranodioritica
di Villa S. Giovanni, già ipotizzata su base
chimico·petrografica da MESSINA et al.
(1974), viene cosl a trovare positiva con­
ferma anche a livello di geochimica isotopica.

La. composizione isotopica iniziale dello Sr
particolarmente elevata (0,7194 ± 2, tab. 2)
nella pegmatite Cu ., è da mettere possibil­
mente in relazione con un'origine da un ma·
teriale crustale particolarmente radiogenico.
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Cittanova

La tab. 3 riporta i dati analitici Rb/Sr
dei campioni esaminati

Nel diagramma IllSrjl-Sr contro Il'Rb/~Sr

(fig. 6), eccezione fatta per i due campioni di
aplhi (CU.l;; e GE7J ), le altre rocce defini,
scono un grossolano allineamento su una rel­
ta che indica un'o« elà» di 408 ± 17 m.a. e
un valore della composizione isotopica inizia­
le dello stronzio eguale a 0,7067 ± 0,0004.
Anche in questo caso, e in maniera più mar­
cata rispelto a Villa S. Giovanni, siamo in
presenza di un'isocrona apparente definila da
campioni che denotano la presenza di una
sorgente anatettica eterogenea - in accordo
anche con le eterogeneità compositive riscon·
tt'lHe in questa massa a livello sia di ele­
menti maggiori che in lracce (cfr. CRISCI et
aL, 1979, 6gs. 2, 3, 6, 7, 8) - costituita da
due componemi a diversa composizione iso­
topica dello stronzio. Da questa sorgeme
hanno preso origine fusi analettici isotopica­
mente elerogenei, i quali, mantenendo vero­
similmente le rispettive composizioni isolo­
piche iniziali dello stronzio hanno dato ori­
gine per coalescenza al fuso quasi te minimum
meh,. (cfr. D'AMICO et al., 1982) dal qU31e
si è originata la massa granitica di Cittanova.

La composizione isotopica iniziale dello Sr
delle rocce: sorgenti è valutabile attorno a
0,708 per il componente a più bassa compo­
sizione, come è indicato dai valori minimi
calcolati a riuoso nel tempo (assumendo
un'età di intrusione di 295 m.a.) e confer­
mato dai valori minimi ottenuti su alcune
coppie mica + roccia totale corrispondente
(tab. 3); non è invece ben predsabile, ma

comunque ~ 0,712 (fig. 7) per il compo­
nente a più alro rapporto (lllSr/"Sr)l. Esso
è da ricercare verosimilmeme tN i materiali
.. vc:cchi,. e ad alto Npporto Rb/Sr costi­
tuenti il basamento interessato dai processi
anatettici responsabili di questa attività plu­
tonica.

Anche per i graniti di Cittanova perciò
l'elà di messa in posto può essere dedotta,
con buona approssimazione, solo dalle età di
raffreddamento misurate sui concentrati di
miche. I valori ottenuti (tab. 3) sono com­
presi in uno stretto intervallo tra 284 e
291 m.a. e sono simili ai valori più elevati
oltenuti sui concentrati di miche delle leuC().
granodioriti di Villa S. Giovanni e di Capo
Rasocolmo (cfr. tabb. 1 e 2).

Anche in questa, come nelle altre due mas­
se graniloidi peNluminose. le fasi minerali
all'interno delle rocce sono in equilibrio
isotopico, come è esemplificato dal campione
CU"1 in fig. 3.

3.2. Pe/rogenesi e natura dei prololili dei
granitoidi peraluminosi

l granitoidi peraluminosi dell'lIrco Cala­
bro-Peloritano hanno caralleri lessilUrali, mi­
neralogici, petrologici e geochimici che sono
in accordo con un'origine crustale per ana­
lessi di metasedimenti a prevalente compo­
sizione pelitica (cfr. CRISCI et al., 1979;
D'AMICO et al., 1982). Conferme: in questo
senso vengono dai rapporli ("I1Sr/I!I8Srh delle
masse granilOidi studiate, che hanno valori
tipici di magmi di origine crustale con afIi·
nità S-tipo [(87Sr/Il8Sr ),. > 0,708] nell'acce­
zione di CHAPPELL e WHITE (1974). Valori
simili (0,7099) sono stati riscontrati anche
da WIELAND (1979) in graniti peraluminosi
dell'Unità di Longobucco in Sila.

Lo studio isotopico della massa leucogra­
nodioririca di Villa S. Giovanni e, soprattut­
to, della massa granilica di Cittanova, ha
messo in evidenza l'esisrenza, pur nel quadro
di un comune caNttere peraluminoso, di ete­
rogeneità anche a livello di composizione iso­
topica dello Sr nelle fonti di provenienza
anatettica (cfr. anche D'AMICO et a!', 1982).

Anche WIELAND (1979) rileva la paneci­
pazione nella genesi dei graniti peraluminosi
del Trionto (Sila) di una componente a basso
(e-.v 0,707) rapporw (8

7Sr/ Il6Sr)t.
Se ne deduce quindi la derivazione dei
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fusi granidci peraluminosi dell'arco Calabro­
Peloritano da una sorgente metasedimentaria
eterogenea, in accordo con la nalUra S-tipo
dei granitoidi. I protoliti dovevano essere
rappresentati da metapeliti in associazione
probabilmente con metasedimenti orogenici
giovani con elevato apporto vulcanogenico
(metagrovacche), cui sarebbe da attribuire
.:....- come risulta evidente nella massa granitica
di Cittanova - la componente anatettica a
basso l'1lpporto isoropico iniziale dello Sr.
Questa interpretazione sembra trovare posi­
tivo riSCOntro nei risultati dello studio di
PETERMAN et al. (1967) sulla composizione
isotopica dello Sr nei sedimenti di eugeo­
sinc1inale degli U.s.A. occidentali. Una in­
terpretazione analoga è stata proposta da
FLOOD e SUAW (1977) per spiegare la pre­
senza nel batolite del New England (Au­
stralia) di due suite granitoidi di tipo-S, di
età carbonifera, con basso (0,706) rapporto
isotopico iniziale dello Sr.

Per quel c~ riguarda la componente a
elevato rapporto isotopico dello Sr (dr. Cit­
tanova) essa è da rice:rcare, come già pro­
spettato, tra i materiali «vecchi.. e ad
alto rapporto Rb/Sr costituenti il basamen­
to interessato dai processi anatettici. Tra
questi non sono probabilmente da escludere
materiali quali ad esempio gneiss occhiadini
simili a quelli presenti in associazione con
paragneiss ± micascisti nelle unità di medio­
alto grado del basamento dell'arco Calabro­
Peloritano.

La possibilità di individuare questi proto­
liti tI'1l le metamomti del basamento Calabro­
Peloritano trova al momentO non poche diffi­
coltà nella carenza di studi sull'assetto isoto­
pico dello Sr in queste rocce, in età ercinica.
Rimane pertanto ancora valida e in attesa di
verifica l'ipotesi prospettata da D'AMICO et
al. (1982), che i loro ptotoliti fossero para­
gneiss-micascisti ricchi in muscovite simili a
quelli in cui i granitoidi sono intrusi e che
sono regionalmente molto diffusi (metamor­
fiti della falda dell'Aspromonte auct.).

Alla luce: dei risultati di questo studio,
sembrerebbe invece da escludere l'esistenza
- prospettata da CRISCI et al. (1979) ­
di possibili legami genetici tra granitoidi pc­
raluminosi e rocce granulitico-kinzigitiche
dell'Unità Polia-Copanel1o, che potrebbe tro­
vare un possibile supporto nel carattere resti-

tico (cfr. MACCARRONE et al., 1983) delle
metapeliti in essa presenti. La possibilità s0­

pra prospettata infatti, oltre che trovare dif­
ficoltà nel fatto che graniroidi peraluminosi
e rocce: granulitiche fanno parte di una strut­
tura a falde di ricoprimento pellicolari e
appartengono a unità tettoniche o addirittura
a catene differenti (cfr. LoRENZONI e 211.­
NETTIN LoRENZONI, 1979; D'AMICO et al.,
1982), viene contraddetta decisamente dal­
l'evoluzione tettonico-metamorfica proposta
da ScHENK (1980, 1981) per le ~ di
crosta profonda della Calabria. Questo autore
prospetta, sulla base di dati petrologici e
radiometrici, un'evoluzione polimetamorfica
(caledoniana ed ercinica) del basamento gra­
nulitico calabrese con valori dei rapporti iso­
topici dello Sr, in età ercinica, decisamente
più elevati (0,715 -+- 0,720) di quelli riscon­
trati nei granitoidi peraluminosi dell'arco
Calabro-Peloritano (cfr. anche WIELAND,
1979) con esclusione quindi di possibili le­
gami genetici Ira granuliti e graniti.

Riteniamo comunque che le attuali cono­
sa=nze sulla composizione isotopica dello Sr
nelle rocce gI'1lnulitico-kinz.igitiche in età erci­
nica sono insufficienti e che pertanto altri
dati siano necessari per una meglio docu­
mentata soluzione del problema. A tale scopo
è stato intrapreso ed è attualmente in corso
uno studio radiometrico Rb/Sr sulle rocce:
granulitico-kinzigitiche dell'unità Polia-Copa­
nello.

4. Considerazioni eonduaive

lo studo radiometrico delle masse grani­
toidi peraluminose di Capo Rasocolmo (Pelo­
ritani nord orientali), Villa S. Giovanni e
Cittanova (Calabria meridionale) permette di
trarre le seguenti conclusioni:

1. - Le leucogranodioriti di Capo Raso­
colmo hanno un'età di messa in posto di
293 ± 9 m.a., come si rileva dall'isocrona
Rb/Sr delle rocce totali, con un l'1lpporto
isotopico (8TSrfS'Sr). = 0,7099 ± 0,0002. Le
determinazioni su concentrati di miche danno
età di raffreddamento abbastanza om~nee

(tra 285 e 287 m.a.) e molto vicine a quella
definita dall'isocrona, fatta eccezione per le
biotiti di tre campioni che risultano parzial­
mente ringiovanite e danno età comprese tra
252 e 258 m.a ..

2. - I campioni di rocce totali delle masse
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di Villa S. Giovanni e, soprattutto, di Citta­
nova, proiettati nel diagramma ~'1SrjStlSr con­
tro ""Rb;SnSr, definiscono delle isocrone ap­
parenti cui corrispondono rispettivamente
., età» di 318 ± 7 m.a. e 408 ± 17 m.a .. Le
età misurate sulle miche risultano abbastanza
omogenee (tra 282 e 286 m.a. per Villa
S. Giovanni e tra 284 e 291 m.a. per Citta­
nova) e coerenti con quelle onenute per la
massa di Capo Rasocolmo.

Le distribuzioni dei campioni analizzati
P.ei diagrammi S'Srj~nSr vs. ~'1Rbj8(lSr e
S'Srjil6Sr vs. Sr (figs. 4 + 7) suggeriscono
un'eterogeneità delle fomi anatettiche di que·
ste due masse granitoidi e la partecipazione,
nella produzione dei fusi relativi, di due com­
ponenti crustali a composizione isotopica e
concentrazione dello Sr differenti.

3. - Le determinazioni radiometriche Rb-Sr
indicano età tardo-erciniche posI-metamorfi­
che per la messa in POSIO delle tre masse
graniroidi sludiate confermando quanto in
precedenza dedotto su base geologica. Viene
messa in evidenza una stretta vicinanza
temporale nella messa in posto della suite
granitica peraluminosa dell'arco Calabro­
Peloritano rispetto alla mesaluminosa, per la
quale si hanno attualmente solo età di raf­
freddamento misurate sulle biotiti.

Su questa base sembra poco sostenibile
la tesi, sostenuta da LORENZONI et al.
(1979 a), dell'esistenza di due cicli di ma­
!1ifestazioni plutoniche tardo-erciniche, men­
tre risulta più coerente con i dati radiome­
trici lo classificazione lipologica dei grani­
toidi proposta da PAGLIONICO e ROTTURA
(1979) e da D'AMICO et al. (1982).

l dati radiometrici, in accordo con i
caratteri mineralogico.tessiturali, escludono
inoltre l'esistenza di qualsiasi significativa so­
vraimpronta alpina nei granitoidi peralumi.
nosi del settore meridionale dell'arco Calabro­
Peloritano e, conseguentemente, nella-te)
unità tettonica-{che) di appartenenza.

4. - I valori dei rapporti isotopici iniziali
dello Sr (0,708) suggeriscono, in accordo con
quanto già ipotizzato su base petrologica e
geochimica, un'origine crustale di questi gra­
nitoidi. Si tratta di tipici S-graniti nell'acce­
zione di CHAPPELL e WHITE (1974), origi­
natisi per anatessi crustale di una sorgente
eterogenea a elevata componente pelitica.

I dati attualmente disponibili non sono
sufficienti a meglio precisare la natura dei
protoliti di questi granitoidi e la loro corri­
spondenza o meno - come ipotizzato da
D'AMICO et al. (1982) - con metamorfiti
paragneissico-micascistose simili a quelle in
cui i granitoidi peraluminosi sono intrusi.
Mancano infatti dati sull'assetto isotopico
dello Sr in queste metamorfiti in età ercinica.

Alla luce dei risultati di questo studio sem­
brerebbe invece di dover escludere l'esistenza
di legami genetici tra granitoidi peraluminosi
e le rocce granulitico-kinzigitiche dell'unità
Polia-Copanello, per le quali SCHENK (1980)
ha calcolato rapporti isotopici dello Sr in
età ercinica decisamente più elevati (0,715-!­
0,720) di quelli riscontrati nei granitoidi
peraluminosi dell'arco Calabro-Pelorilano (dr.
anche WIELAND, 1979).

Lavoro eseguilO con contributi finallZiari del
C.N.R., n. SO.OlOll e 81.01939.
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